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Messaggio del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso agli Indu in occasione della festa di
Deepavali

Testo in lingua inglese

Traduzione in linqua italiana

Traduzione in lingua francese

Traduzione in lingua hindi

La festa di Diwali € celebrata da tutti gli Indu ed & conosciuta come Deepavali ossia “fila di lampade ad olio”.
Simbolicamente fondata su un’antica mitologia, essa rappresenta la vittoria della verita sulla menzogna, della
luce sulle tenebre, della vita sulla morte, del bene sul male.

La celebrazione vera e propria dura tre giorni segnando l'inizio di un nuovo anno, la riconciliazione familiare,
specialmente tra fratelli e sorelle, e 'adorazione a Dio.

Quest’anno la festa sara celebrata da molti indu il 14 novembre.

Per I'occasione il Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso ha inviato loro un Messaggio dal tema:
«Cristiani e induisti: riaccendiamo un clima positivo e di speranza durante la pandemia da Covid-19 e oltre».

Pubblichiamo di seguito il testo del Messaggio in lingua inglese, italiana, francese e hindi:

Testo in lingua inglese




Christians and Hindus: Rekindling Positivity and Hope
during the Covid-19 Pandemic and Beyond

Dear Hindu Friends,

The Pontifical Council for Interreligious Dialogue offers its warmest greetings and best wishes to you on the
occasion of Deepavali, which you are observing this year on 14 November. Amid the difficulties of the Covid-19
pandemic, may this very meaningful feast dispel every cloud of fear, anxiety and worry, and fill your hearts and
minds with the light of friendship, generosity and solidarity!

With this year’s Deepavali Message, the Pontifical Council charged with promoting interreligious dialogue and
cooperation continues its cherished tradition of sending you festive greetings and a few timely reflections. This is
the twenty- fifth of such Messages, which seek to acknowledge, maintain and cherish the good things present in
both of our religious traditions and spiritual patrimonies (cf. Nostra Aetate, 2). Albeit a small step in the direction
of interreligious appreciation and cooperation, these Messages have, over the years, enhanced and promoted
Hindu-Christian dialogue and harmony at various levels. We readily continue this noble tradition for the sake of
forging, fostering and furthering mutual relationships between Hindus and Christians as a means of working
together for our good and for the good of all humanity.

This year, in the wake of the Covid-19 pandemic, we wish to share with you some thoughts on the need to
encourage a positive spirit and hope for the future, even in the face of apparently insurmountable obstacles,
socio-economic, political and spiritual challenges, and widespread anxiety, uncertainty and fear.

Our efforts to do so are surely based upon our conviction that God, who created us and sustains us, will never
abandon us. An encouragement to be optimistic may well sound unrealistic to those who have lost their loved
ones or livelihoods or both. Even the boldest hope and positivity can dissipate in the tragic situations caused by
the present pandemic and its grave effects on daily life, the economy, healthcare, education and religious
practices. Yet it is precisely trust in God's providence that inspires us to remain optimistic and to work to rekindle
hope in the midst of our societies.

The pandemic has in fact brought a number of positive changes in our way of thinking and living, despite the
unprecedented suffering it has caused worldwide and the lockdowns that have disrupted our normal life.
Experiences of suffering and a sense of responsibility for one another have brought our communities together in
solidarity and concern, in acts of kindness and compassion for the suffering and those in need. Such signs of
solidarity have led us to appreciate more deeply the importance of coexistence, the fact that we belong to one
another and that we need one another for the well-being of all and that of our common home. As Pope Francis
has rightly noted, "solidarity today is the road to take towards a post- pandemic world, towards the healing of our
interpersonal and social ills", and "a way of coming out of the crisis better" (General Audience, 2 September
2020).

Our respective religious traditions teach us to remain positive and hopeful even amid adversity. In cherishing
those religious traditions and teachings, may we strive in the midst of this global crisis to spread what Pope

Francis delights in calling "the contagion of hope" (Urbi et Orbi Message, 12 April 2020) through gestures of
care, affection, kindness, gentleness and compassion which are more contagious than the coronavirus itself.

Based on those religious traditions and teachings, our shared values and our commitment to the betterment of
humanity, may we, as Christians and Hindus, join all people of good will in working to build a culture of positivity
and hope in the heart of our societies, not only in these difficult days but also in the future that lies before us.

To all of you we wish a Happy Deepavali!

Miguel Angel Cardinal Ayuso Guixot, MCCJ
President



Rev. Msgr. Indunil Kodithuwakku Janakaratne Kankanamalage
Secretary

[01338-EN.01] [Original Text: English]

Traduzione in linqua italiana

Cristiani e induisti: riaccendiamo un clima positivo e di speranza
durante la pandemia da Covid-19 e oltre

Cari amici induisti,

Il Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso vi presenta i piu cordiali saluti e auguri per il Deepavali, che
quest’anno celebrate il 14 novembre. In mezzo alle difficolta della pandemia da Covid-19, questa festa
significativa possa spazzare via le nubi della paura, dell’ansia e di ogni timore e colmare menti e cuori con la
luce dell’amicizia, della generosita e della solidarieta.

Con il Messaggio di quest’anno, il Pontificio Consiglio incaricato della promozione del dialogo e della
cooperazione tra le religioni prosegue la cara tradizione di inviarvi gli auguri accompagnandoli con alcune
appropriate riflessioni. Di questi Messaggi, che mirano a riconoscere, custodire e coltivare le cose buone
presenti in entrambe le nostre tradizioni religiose e patrimoni spirituali (cf. Nostra Aetate, 2), questo € |l
venticinquesimo. Benché non si tratti che di un piccolo passo verso il rispetto e la cooperazione interreligiosi,
negli anni questi Messaggi hanno contribuito alla promozione del dialogo e dell’armonia induista-cristiana a vari
livelli. Proseguiamo questa nobile tradizione con I'intento di plasmare, incoraggiare e approfondire le reciproche
relazioni tra induisti e cristiani come strumento di collaborazione per il bene nostro e di tutta 'umanita.

Quest’'anno, sulla scia della pandemia da Covid-19, vogliamo condividere con voi alcuni pensieri sulla necessita
d’incoraggiare uno spirito positivo e speranza per il futuro anche di fronte a ostacoli apparentemente
insormontabili, sfide socio-economiche, politiche e spirituali, e ansia, incertezza e paura diffuse. | nostri sforzi in
questo senso si basano sulla convinzione che Dio, che ci ha creati e ci sostiene, non ci abbandonera. Ma un
incoraggiamento all’ottimismo potrebbe sembrare poco realistico per quelli che hanno perso qualcuno dei loro
cari, o il loro impiego, o entrambi.

In effetti, anche la speranza e il senso di positivita piu audaci rischiano di dissiparsi nelle tragiche situazioni

causate dall’attuale pandemia e dalle sue gravi conseguenze sulla vita quotidiana, 'economia, I'assistenza

sanitaria, I'educazione e le pratiche religiose. Eppure, € proprio la fiducia nella provvidenza divina a ispirarci
ottimismo e volonta di operare per riaccendere la speranza nel mezzo delle nostre societa.

La pandemia ha, in effetti, comportato numerosi cambiamenti positivi nel nostro modo di pensare e di vivere, pur
se a livello mondiale ha causato sofferenze senza precedenti e i lockdown che hanno alterato il corso normale
della vita. Le esperienze di sofferenza e un senso di responsabilita reciproca hanno unito le nostre comunita
nella solidarieta e nella preoccupazione, in atti di gentilezza e compassione verso i sofferenti e i bisognosi.
Questi segni di solidarieta ci hanno fatto apprezzare piu in profondita 'importanza della coesistenza, il fatto
dell’appartenenza reciproca e il bisogno che abbiamo gli uni degli altri per il benessere di tutti e della nostra casa
comune. Come ha notato papa Francesco, “la solidarieta oggi € la strada da percorrere verso un mondo post-
pandemia, verso la guarigione dalle nostre malattie interpersonali e sociali” € “una strada per uscire migliorati
dalla crisi” (cf. Udienza Generale, 2 settembre 2020).

Le nostre rispettive tradizioni religiose c’insegnano a restare in atteggiamento positivo e di speranza anche nelle
avversita. Prestando attenzione alle tradizioni e agli insegnamenti religiosi, possiamo lottare nel mezzo della
crisi globale per diffondere cio che papa Francesco ama chiamare “il contagio della speranza” (Messaggio Urbi
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et Orbi, 12 aprile 2020) con gesti di cura, affetto, gentilezza e compassione, che sono piu contagiosi dello stesso
coronavirus.

Fondati su quelle tradizioni e insegnamenti religiosi, sui nostri valori condivisi e sul nostro impegno per
migliorare 'umanita, possiamo noi, cristiani e induisti, unirci a tutte le persone di buona volonta per costruire una
cultura di positivita e speranza nel cuore delle nostre societa, non solo in questi giorni difficili, ma anche nel
futuro che ci sta dinanzi.

Auguriamo a tutti voi un felice Deepavali!

Miguel Angel Cardinale Ayuso Guixot, MCCJ
Presidente

Mons. Indunil Kodithuwakku Janakaratne Kankanamalage
Segretario

[01338-IT.01] [Testo originale: Inglese]

Traduzione in lingua francese

Chrétiens et hindous : rallumons un climat positif et d’espérance
pendant la pandémie de COVID-19 et au dela

Chers amis hindous,

Le Conseil Pontifical pour le Dialogue Interreligieux vous adresse ses vceux les plus chaleureux et ses meilleurs
souhaits a I'occasion de Deepavali que, cette année, vous célébrerez le 14 novembre. Dans les difficultés de la
pandémie de Covid-19, puisse cette féte pleine de sens dissiper les ombres de la peur, de I'anxiété et de la
crainte et remplir les cceurs et les esprits de la lumiére de I'amitié, de la générosité et de la solidarité!

Avec le message de Deepavali de cette année, le Conseil Pontifical chargé de la promotion du dialogue
interreligieux et de la coopération veut continuer cette tradition qui lui est chére de vous adresser ses
congratulations festives et quelques réflexions ponctuelles. |l s’agit en effet du 25e de ces messages qui visent a
reconnaitre, a maintenir et a apprécier les bonnes choses présentes dans nos traditions religieuses et nos
patrimoines spirituels (Cf. Nostra aeatate, 2). Au fil des ans, pas a pas en direction de la considération
interreligieuse et de la coopération, ces messages ont renforcé et promu, a divers niveaux, le dialogue et
I’'harmonie entre hindous et chrétiens. Nous poursuivons volontiers cette noble tradition dans le but de forger, de
favoriser et d’approfondir des relations mutuelles entre hindous et chrétiens y voyant I'instrument d’un travail
commun pour notre bien et le bien de toute 'humanité.

Cette année, a la suite de la pandémie de COVID-19, nous souhaitons partager avec vous quelques pensées
sur la nécessité d’encourager un esprit positif et la confiance en I'avenir malgré les obstacles apparemment
insurmontables de nature socio-économique, politique, spirituelle et les défis posés par I'anxiété diffuse,
l'incertitude et la peur.

Nos efforts reposent sur la conviction que Dieu, qui nous a créés et nous soutient, ne nous abandonnera jamais.
L’encouragement a I'optimisme peut sembler irréaliste face a ceux qui ont perdu des étres chers ou leurs
moyens de subsistance, voire les deux. Méme I'espérance et le caractére positif des plus audacieux
s’évanouissent face aux situations tragiques causées par la pandémie actuelle et ses graves effets sur la vie
quotidienne, I'économie, la santé, I'éducation et les pratiques religieuses. Pourtant, c’est précisément la
confiance en la divine Providence qui nous invite a rester optimiste et a ceuvrer pour rallumer I'espérance dans
nos sociétés.
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La pandémie a de fait entrainé un certain nombre de changements positifs dans nos fagons de penser et de
vivre, malgré une souffrance sans précédent au niveau mondial et les confinements imposés dans la normalité
de nos vies. Les expériences de souffrance et le sens des responsabilités les uns a I'égard des autres ont réuni
nos communautés dans la solidarité et la prise en charge, a travers des actes de gentillesse et de compassion
envers ceux qui souffrent ou qui sont dans le besoin. De tels signes de solidarité nous ont amené a apprécier
plus en profondeur I'importance de la coexistence, le fait que nous dépendons les uns des autres et que nous
avons besoin les uns des autres pour le bien-étre de tous et pour notre maison commune. Comme le pape
Francois I'a justement noté: «La solidarité est donc aujourd’hui la voie a parcourir vers un monde apreés la
pandémie, vers la guérison de nos maladies interpersonnelles et sociales» et «une voie pour sortir meilleurs de
la crise» (Audience générale, 2 septembre 2020).

Nos traditions religieuses respectives nous apprennent a rester positifs et pleins d’espoir, méme dans
'adversité. En chérissant ces traditions et ces enseignements religieux, puissions-nous continuer a ceuvrer au
milieu de cette crise mondiale pour diffuser ce que le pape Frangois aime appeler «la contagion de I'espérance»
(Message Ubi et Orbi, 12 avril 2020), a travers des gestes d’attention, d’affection, de gentillesse, de délicatesse
et de compassion qui, eux, sont bien plus contagieux que le coronavirus.

Sur la base de ces traditions et de ces enseignements religieux, de nos valeurs communes et de notre
engagement pour la protection de 'humanité, puissions-nous, en tant que chrétiens et hindous, nous joindre a
toutes les personnes de bonne volonté pour ceuvrer a la construction d’'une culture visible de I'espérance au
coeur de nos sociétés, non seulement en ces jours difficiles, mais aussi dans I'avenir qui nous attend.

Avous tous, nous souhaitons un heureux Deepavali

Cardinal Miguel Angel Ayuso Guixot
Président

Mgr Indunil Kodithuwakku Janakaratne Kankanamalage
Secrétaire

[01338-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua hindi

TN A7 B3 FA3-19 AT o7 397 T 9 FHFRIQAaT U e 1 9 TSEdid w¢
Framaet aEe 2020
et qfE

14 FIHET HT FAT ATHAT ATaeA T HETIA & GAaHY I¥ THILHT ST AAqCd T T g q2iug o qashl
TG TLTSAT 3T LAFRTHAATE. AT FLAT g1 FIATR-19 FETHTLT H IAAT FSATSAT & S AT AATHRTHAT § FHf oraf
AT TE TETILE AT, SAHST AT FATAT & gL ITEA &l T HL AAT AT gaAT Ud AT 1 T, ST 37
THTIHAT & T T 9T

TH ALY & JIATIAT HT & AT, TLHAL HATE AT AN I GETaT ad & AT0 T5(q TRHILAT ST TTavari S

TUE ATTRT AT &f LAFRTAATS Tgid [k AT AT QU HL & SO 6971% ge T &l ST Tl gl
TH AT FT Tg 25 FT AT § ST AT LA THuTe 37 ATATqH S 28l § AR [ 1T I TA T Hd,
AL L@ TAT ESAT 7@ 31 STATATIT T@qT 2 (I, AT TATd, 2)| TZAA1 T8 AqLELH THATE A GTeAT Ud TgaRT
T 2T F UF STT-AT FIH g TATI 57 Faelt 7, TR agar 7, Ffe qair 1w gR-g0qd T a9ars o7 agard i agrar
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Z0AT 81 23T o gt & o=, ATTHT aHEadr w1 TG Fd, T ad 3 @3 TEd g, TIHT TATS T4 gL
AT FHITOT &, T 1 A HIH FHI & AT & LT H 7 Jo TLHILT & S T@ & A g0/ T 2|

TH AL, FAT3-19 T & TS ATHTSI - o, TSI S STeATOA TS Jararaf ud game =T,

aﬂﬂaﬁmaﬁ'{waﬁq—{—cﬁﬂw meﬁ%wﬁmmﬁmﬁw%mﬁmﬁmﬁﬁ
LA A SATAIRAT I GH 3T A1 g AT ATAT FIAT AT 2

THT F3A & U AT AE T T 8§ AN 39 3¢ ATETH T2 AT § Al S9@Y, g AT Uef it g 3 ST g/
TTAT-TTI FId &, FHTET TN FETAT Al FA| SATATET I FT g TIAHTET 39 AN & A1 STaTeaars o qhdl &
STAEI ST qXASTAT STIaT SATSHateht a7 a1 0 @I AT g1 aLTATT HGTHTLT 37T T8 H0T & 1ah Stiad, STLTadaedT,
HATH, ATHUT 37T AT Tatafa &t 9% a8 THHT AmET @ gas gty § s & 9T smar va
FHRTTCARAT HT TTEIT TRAT | TATHT, SET T AT T TLOT ALHAT &1 §H SLTATET a1 Tl 3T FHTSI & &= 9 et
mﬁ%aﬁﬁ‘cﬁrwil

TH G F A1 9T H IqUAT Tad TIST 3T ATHSTIST F SA-S( 1A & arefd g & aTas(@ §1 Sq g/ qrae Y
SO & AE-qLIhT | T TRTEIaHE TEaLad A0 1 6 oY UF TAY & [at STHHETT il ATaT & STeat § gaTe THarar
T TRTHAT U U Iqhal & 91 & el U STeaae@l & i g7 T FLom & F1CE1 § UHs[E hiaT g1 THIaHdT & 2
FTLAT 7 TE-AATAT & HEqd i ST AT TEITE | TXEA & AT g SEHT FIAT & i g7 Ueh AL & g qAT qaeh Ug
AN T 917 % FATO & AT gH TF gAY I TEd &, TH TF H1 AL gHIRT GATT AHLI(T FIEAT g1 STHT Hf aed
T R F IATT & Fgl &, "UHTHAT AT qg AT g ST HGTHTL & T AT A 3, FATT Sae-aada i g
TTHTSTI G GTAT § FqAET G0 A1 A, TAT gqL & | Hhe § FTgL A & q<ia il AL of S (FTIArgia S a9, 2
TfaHay 2020)1

THTLT STAT-3TTwT ST IO, Ao T fa T & &= off 8 Tarraqa sfiT sermare T@ar aiardl gl 39
amﬁwwﬁﬁwﬁ%mﬁﬁmﬁwmﬁgqgwwﬁwﬁm%aﬁaﬁﬁﬁawﬁﬁmﬁw
TFATH, g, TAT, HIHIAT 3 HLOT & FAFT & ATLIH T FHATT FHT ST TAd qTIT BLIE T "HATT FHT HEHLAT" Fgd g,
ATH F (TH 987 TF FI9F & 917 a9, 12 T 2020)1

I LA S TEHALTAT Ua QTTRNTSr TT SHIE ATAT TAA1 U HIAadr &l SHAAar & Tl 0L & e 97, A0, g9
AT TF ZHG, T A 39 H5 AT | I THE TR THAT FATUT § AT 07 FHS % gad H GRITqHhar T
ST AT ST o7 ATLHATIT o & ATO THET LAATTHT & AT HIHT 2167 HILT H1 |

AT aoh! YTIAT T TITARTHATU

FES A AR A STIHT TRAT, THETE ST
HESER]

HAATI SAGAT STAERLd RIS ETaRa HhaHe
LEICH

[01338-AA.01] [Testo originale: Inglese]
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